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GLI AWVEIMilUEXTI SPORTEVI 

In trionfo Ribot, Dbbialì, Cavicchi e i tennisti azzurri 
Superiore 
a Nearco! 
(Dal nostro inviato speciale) 

ASCOT. 21 — Ribot lia 
corifei tvi.ito anche MI! Minio 
ÌiiBlo?p la sua t*r;iii(li> supe
riorità MIÌ puioi-ani-ue* d i 
tutto il mondo, Ot^ii Itìuot, 
sulla pista di A.scot, una pi
sta non «'t'ito tacile, ha le t 
teralmente dominato il cam
po e questo nonostante uri 
terreno «pianto inai p e o n i e , 
che ha messo in difficoltà lo 
imbattuto campione del la 
-«i«-za ««Donneilo - 01fjiata>. 
urino i Mtlii-cei.di «iella d u i t -
tura di fi onte 

Ribot ha vinto e convinto 
anche OUHÌ. Oli sport^rnan 
iiif-le;-'. e <|Uelh di tutto i l 
mondo, clic MIMO accolsi al l i 
citiamo della classica coi sa di 
• Cimi--io v r e della Regina K-
li-abetta>» hanno \ o l u t o ap-
pl.uxii ie ea lo io -amente il no
stro campione Non diment i 
chiamo che Ribot e ia giudi
cato come imb-ittibile »jà al-
lii \ i^ i l ia della coisa, ed ofj-
••i si è e d i f i c a t o un fatto 
unico india s to i ia del • T m f « 
inglese: Ribot e ia oggi quo
tato dagli allibratori si n o n 
oiù di 2-5; mentre anello «'ti 
totali /valore elettrico non .**«* 
è avuta una quota •S'uporioit» 
a me?/.o c o n i l o uno. 

Il cavallo italiano Ribot non 
ha mancato di stupite .anche 
ad Ascot vincendo in modo 
Clipei ho. Giustamente gli a p -
p.iF.s'innati inglesi hanno vo lu
to dichiaiarci dopo la corsa 
C1N> tutto lascia in tende ie che 
egli è supPi i o i e «'inche a 
Nearco che pi ima dell 'ultimo 
cojiflitto, sti allibò le folle dì 
tutta Eutopa con la MMÌO im-
prc.ssionantc de l le sue affor-
mav.ioni. Potrebbe eiar<*i <-he 
dopo que-.ta nuova splendida 
vittoria la i a / / a « Dormel lo-
01giat;i>. tiecida di inviare in 
al levamento il .s'iio formida-
b'ie » quatt in anni •> e. s e c o 
pi Mira, Ribot ini / iota la nuo
ra cartiera di stallone e*on 01-
l'altivo 14 v i t t o n e .«ni 14 cor
se disputate e fi a queste 14 
vittorie, ci fono due conqui
ste, di ecce/.ionale \aioii* c o 
me il Gran Premio dell 'Arco 
di Trionfo a Parigi nel lo s c o i -
so ottobre e ora questo pre 
mio di .1 Re Gioig io VI e d e l 
la Regina Elisabetta >. ad A-
scat. 

Ribot ha dimostrato oggi di 
c>"?oio un autentico campione 
pei che la pista estremamente 
pepante, faticosa e in alcuni 
tratti addii ittura pantanosa 
non pra certo la più gradita 
per un soggetto clic .**n sfog
giare in pote:i/«i. Ribot ha .sa
puto vincere anche su terre
no pesante nelle prove prece
dentemente disputate solo per 
essere u:i soggetto indubbia
mente superiore agli avver 
sari, ma basta guardate il 
PUÒ un de l lo per comprendei e 
che un terreno buono o per
lomeno soffice, e molto più 
adatto alle sue possibilità 
i- quindi a \ e r saputo battere 
oqgi per cinque lunghezze il 
.Tfondo arrivato, è un • ex 
ploit ... da tenere iti grande 
considerazione 

La prova più lusinghici a 
e la considera/ ione nel la 
quale è tenuto il nostro 
campione, sono stati proprio 
gli elogi che abbiamo sentito 
r ivo lgete dalla Regina Eli 
sabetta al march i l e Incisa. 
subito dopo la corsa, dopo 
quella corsa che \ e d o v a Ri 
bot tagl iale vittorioso il pa
lo d'arrt\o. mentre al po-*t«> 
d'onore era proprio il caval
lo della Regina. 

La riprova «iella conside
razione di Ribot sul piano 
iniorna7ionale era data da pa
recchi giorni dal •• can-can -
della stampa inglese che d i 
chiarava all'unanimità esse
re imbattibile il nostro rap-

IllHOT ILI (Oiifcriu.ilo la la ma ili «caval lo del secolo; 

presentante e Hibot ha infatti 
mostrato in pi <t.i. nonostante 
tutto, che non c'erano avver
sari capaci di impegnarlo 

Ribot h.i (oiitinuato sul 
suolii inglese l.i sei io del le 
g landi alici in.i/ioni iui / iatc 
eia Tifioiatit dal lillll e conti
nuate da Itoli icrlli nel lil.Vi 

Tciierani, Hotticelli e Ribot 
rappresentano tre meravi
glioso tappe nella storia elel-
l'allevamcnto italiano. Nel-,--
pati ia elei puuisaiigiio ques'i 
ti e inautiìtìci esemplari han
no dimostrato che il no . ,co 
allevamento e eli*cb<iiii«'iit»* 
all'avanguardia per epiali'.i 
in campo mondiale* e di ' ; o 
]ios*-i;imo essere giu-tani'"i.e-
lìeri; dopo la cot.-a al n li
chene luci**.» sono già jt'i;« 
fonnulate iiiiiimui.-voli ri
chieste per la prossima e*.t-
riera stalloniera di Ribnt e 
anche erano concordi nel di
re che non intendevano li
mitare <;ul prezzo Che il 
marchese Incisa chieelo^.-e 

gli allevatori im-lt-i a v i e b 
bi'ro accorti t'o 

La cronaca del la coi .i di
ce della netta .superiorità eli 
Ribot sugli avversari al m o 
mento cruciale della gara, -"li 
quella elirittura d'arrivo che. 
con la sua «salita tronca ele-
cisaincnte i cavalli meno at
trezzati e meno provveduti 
di coraggio. 

AH'iiiir-r. balzava eleci-*a-

11 dettaglio tecnico della corsa di Ascot 
1) RIBOT (lt.) di \ anni appartenente alla marchesa «Iella 

Rorhetta, allenato da V. l'enro. montato ria t-.nrirn C'amiri. 
dato 2 a 5. 

2) a 5 lunghezze, IIÌRII Veldt di 3 anni, appartenente alla 
irndrria della regina Elisabetta. allenato dal rap. |la-id-Itorhe-
lort. montalo da Ilarrv l'arr. dato 100 a 7. 

3) a due liinghezze, Todrai (Bel.), appartenente alla sic ra 
Un Ilms I»f Roest. di 3 anni, allenalo dalla stessa sit.ra Itti Hois. 
montalo da Victor Vendendriessehe. dato 33 a 1-

Distanza 2610 jarde. Il vincitore ha guadagnato 21.921.10 
n-terHne; il secondo 2,815; Il ler/o 1.107.10 partenti 9 cavalli-

mente al comando Daenion. 
ma s-uH.i pi ima discesa tra 
--ubito incalzato dall'it lande-
se Kois-tar «s <|iic-:ìo ni bieve» 
-i j)oi lava al comatulo. meii-
t ie in te i /a posi/ ione appaiati 
figuravano i! iio-.tte> Ribot. »• 
l'inglese High Voldt, il ca
vallo (iella l e s ina , niell i le 
gli nltii c iano più .n ie l la t i 
con in coda al gruppetto Kti-
m n e dietto lui l'altro ftati-
ces-(> Paini*: clic aveva pei -
doto la p.utvii/.i. 

Sulla m anele cui va. the 
immiti,• sulla di>:tiuta d'ai-
rivo il uMippo serrava alle 
spalle di Hit*»'. ,• cosi Cami
ci. vedendo pio-* imo il ter
mine della pi.-ta pantanosa. 
richiamava il -ito aldovo. 
Ribot in In «ve affiancava 
Roistar e -olla dirittuia <il 
ari ivo Io impegnava decisa
mente Air . i i . e / /a elei uralici 
statuì Iloistar età in eliflicol-
ta e Hibot pa.-s.iv i. ma il ca
vallo nlande~e .aveva allar
gato -••en-ibiiinente e nello 
s-pa/io lasciai»'» libero abbon-
elantomento Inaia» lo steccate». 
ti fantino C'.irr meline iva il 
cavalli» de".la i «'''iti i 

High Voldt : i-poneìt v.i u<>-
ìiero-amento <ln cavallo mol
ti» . i t 'nv /a io al le corse di 
fondi», ina Hibot ingranava 
allora un'alti a marcia o nul; 
In c'ora «ìa fare per ti c.i-
v.i-l«» della r«-L'ina Le Iun-
gliozzo di vantaggio, benché 
Camici non . sbraccia--»- ec-
cosj"i\ amon'c .mei.ivano au
mentando a vi-ta d'occhio e 
benché il 'r iguardo fo .--«> vi
cino <la dirittura eli A<=cot e 
pititto"1o cor'.i> sul traguar
do cinque lunghezze lo -opa-
rav.mo dal -'to diretto in.-e-
:*:iii:«.>r«* La nuova epiattordi-
cc-qina gr.indc iffermazìone 
or i «-i>n<jni-!a;a da Ribot 

V l l l t O OLI 

B A A S T A D , 21 — L'Italia 
ha vinte» oggi la finale o u -
lopea d'iiite'i/.ona eli " C o p 
ila D a v i - i> aggiudicandos i il 
t o i / o incontro con la S v e 
zia per inerito di P i o t r a n -
ge'li «• S u o l a d i e nel dopino 
hanno bat tuto SVOIÌ D . I V K I -
.iiii e- Toi ste»n «loli.in--.on 
|«'i (i-I, f,-7, (i-2, (i-.'l. l e u 
i'ie'tr.mgeli e i\1er!o a v e v a 
no v into i ehie l ' inni iiu-on-
t i i eli Mugola lo c o n t i o O.i-
\ id so i i <• Sclnii idt . 

Tremi la .spettatoti. Ita cui 
:e Cìiishivo A d o l l o di S v e 
zia, h a n n o as-t-,tito a l l ' in-
c o n t i o combat tu to e veloce1. 
fil i i tal iani , paittt i col ta
vole* del p t o n o s t u o , .-oii" 
-t.itt p iut to- to ne'i veisi a l -
rint/.io in i -i ,-ono ripresi 
poi tand<i<-t -ni '.i-'.i nel pi ì-
nio -«-t La eojipia a'//.tiri a 
ha pereluto poi un sole» g i o 
co <• togl iendo il sei v i / m a 
I X U id-on «• v i n c e n d o il -et 
per (i-I. 

Il secondi) ,-ei .v è in iz ia
to con gli -, vedo si m testa 
per 2-t). Kntrtiuibe le c o p 
pie h a n n o v into i l o i o .so. -

v i / i «• il g ioco è segu i to 
noi male g i u n g e n d o sili f>-5. 
IJoi gli -vede - i to lgono il 
-et vizio agli italiani e v i n 
cono il set por 7-a. 

Il tei / o -et -i concludo 
i.ipid.uiii'iite. In pochi m i 
nuti Pioti angol i con un g i o 
co l a p i d o e S u o l a con -.U't-
tantt palle* -i n^siciii'ano un 
vantagg io di 4-1) prima che 
gli svedes i ' lo ica i io a viri
t e l e un g ioco I tinali-ti i ta
liani eli W'iinbledon non 
h a n n o difficolta ,ai agg iu 
dicai M il -et per (>-2. 

Hopo l'inte-i v allo, gli - v e 
dovi e e i c a n o dispoi a t .unen
te una ì i inoi i ta «• : io>cono 
a p o i t a t - i in v o l t a g g i o pò: 
2 - 1 , ma gli itali ,un li [ a g 
g iungono o poi pi o c e d o n o 
- o n / a dill iooHa v e i -n la v i t 
to) la agg iudicando i l'ulti
mo set poi li-.l 

Con (|lli'-t.i \ itti»; la l'Ita
li.i -i «• i oiU|Ui-tata il tlil It-
to (Il af lrot i ta'e ^Ii Stat i 
Uniti poi la !uial<.> lutei/e»-
n.i. i n c o n t i o che poi torà poi 
i v inc i to i i a bat te i - i con gii 
austral iani , detentori por 

eiuost'aiuio del la •• in sa la 
t ici , i d 'argento ». 

K' ( onninquo as-ai n n -
p iobab i l e che j tonni- t i a/.-
/.m n ì leccano (l b a t t o l e 
epici i - tatuniioi is i in ca-a 
loro, ma va tuttavia r i l e v a 
to che i i io-t - i tennist i h a n 
no : agg iunto il t r a g u a i d o 
che -ì erano prefi-.si, c i oè 
que l lo di • icontormar.-i a n -
eo.-n una volta i migl iori di 
Ku-'npu <• tra i m i g l i o i : in 
campo mondiale'. 

Battuti a Londra 
Hoad e Drobny 

l.ONDHA. L'I - I.'.ni-traluin<i 
la v. Hoad leccnte vimtlore dei 
« .iiiipKin.iti di Witnlileclon. e iV'Si-
zi.inn J.irosl.i\ Orobnj, tiiinpiont' 
ni Witiihlcdoii elei 1*154, sono stati 
battuti itti in -ciiulinale nel eorso 
dei campionati del Galle*., a 
.Wupoi t 

Ktin i 11 -u : tal. singolari* ma. 
s( l n | f l'rtil Ilubei iAiMtri.il bat
te 1. llnacl 7-a. 1-U, 6-4. .Michel 
D a v i c I G B I batte J. Drobny 
fi-I*, li-» Stneotare femminile (li-
naie i A. Ilaydon IG.lì.1 batte D 
-Sci in \ l \nstialia) (>-2. 6-'.ì. l'IKTRANCKLl e SHCOI.A hanno dato . i l l l t . i l ia la vittoria nella Duale europea 

TOUR DE FRAWCE: DOPO IL RIPOSO DI IERI LA CORSA ENTRA OGGI NELLA FASE DECISIVA 

Ed ora la parola alle Alpi! 
(Dal nostro inviato spedala) 

MAKSIG'LIA. 21 — iVon «i 
sono e/o*/'! e « fopi fialfiiiin 
JVmi vi sono — n o e •— i Bn-
licl. e Mirfi si credono, .si 
M'IlfOIIO Cl l l l l / ) IO>lÌ . 'J ' i lHt JJCli-
.sdiie» di (limo*!rare die i 
(cenici e p/t esperi" dicendo 
lìohe.t si dimostrano amanti 
dei "tiftfi'ii comuni, come l'iit-
qi»ii e he svorrò F. vanno co
me il ronco; « quasi 40 Vara 
ali atleti dei -Tour- hanno 

Il parere di Binda 
M.YK.SU.I.I V. M. — » |„, 

si|ii.nlr.i «• «iiicll.i «-li,. «.: e 
una piicola Imon.i sipiadr.! -. 

«I risultati ili,, (pii'sla sfpia-
(Ir.i In rauuimUo sono buoni. 
nel i<itii|itcssii: («iti l'adovan. 
K-uitini «• He Ulippis abliia-
mo vinto a Itoui-n. AiiKcrs. 
l'.in e 'lulitsa Aliliiamo un 
allei.» ni «lassilìca: De Kìlip-
pls < he «'• lei ito s|icrarc I.ic-
< i.i una bella liuur.i ». 

Così lliiula. die abbiamo vi
sto ieri sera all'Hotel l)u Itoi 
Itene tli A i \ n i l'ruvcnre. 
Itimi:, inni si r.i illusioni, co. 
un* inai st- ne è falle itirn-
iiusre clic, fitrse. < "e stata un 
po' ili confusione nelle iirime 
«orse. Pensa « Ile. iloiin il 
« ambio «ti «tattica» se Te in . 
se non sono amiate proprio 
l»«*ne «"* iirrrlii' la m.if-qior 
parte dei nostri atleti non 
ii.iiiiui nelle t:aiulie. tutti i 
giorni, i Munnim.i e pju l'ora. 
ir.illr.-i parte, ambe llimla 
< rette «be ila domain, imi. ne 
vrilreinn delle tir-Ile. 

K Jm;iiini;e- « lo temo la 
«orsa «he lia per tra-tiardo 
Torino: uh atleti vestiti di 
liianro r<»-»s«i «• verde si ini-
prciicraiiiio troppo, forse: e 
il ciurmi dopo potrebbero 
averne pm porli! da spemle-
rr. nella « orsa che ha p«*r 
traguardo Crcnolile e «he. 
srii/'altru. è la pili diftirtlr e 
là più pcunte «Iella cara ». 

llimla. un prooo«;tiro sul ri
sultato finale U«*| " Tour " ali-
< ora non lo fa. aurora non si 
sente «li farlo Ma reco, a 
proposito, llimla: - l.a -.ara •-
aprrta. apertissima; prr ron
di mio. pu«*t v inrere un ram-
pi«»nr. rome può vincere ni» 
«nitsidrr. K* certo, romilnqin*. 
«he \Onera un atleta di rc-
••r/ionalr for/a. o. r««niiini|lir. 
un atleta elle ha una rr«-«*-
/hinale rrsislrn/a alla fatica -. 

Itinda non fa nomi Itur 
invcrr. ne fa Vornara (»1 
<inalr. Fornara. proprie alle
erò non «"•: dall « Arhos » ha 
rirexiilo un trlesramma rhe 
non sii fa i « omnlimcntO: re. 
eoli: Orkers e Uefilippi1. 

\ r. 

CON L'ASSEGNAZIONE DELLE MAGLIE TRICOLORI DELU VELOCITA' E DELL'INSEGUIMENTO 

Conclusi a Milano i campionati su pista 
I titoli ÌI Mr.v-.ina (iiiM-piiiuruto ptolt-ssionisti). \hiN|>r> ( \r loci tà proU-NsionÌNU). 
Martino (siayt-ir. Baldini (iii-sciiiiiincnto dilrtlaii l ì) r IV>ruli (velocità <lil«.Mtanti) 

M I L A N O . 21. — Con l a s -
«segnazione de l io mania* i n 
colori p e r le p r o v e di v e l o 
c i ta ed :n-*cguimenteì d i l e t 
tant i e profess ionist i -si ?onn 
eonc-Uà: su l la pista del Vi?o-
rel l i : c a m p i o n a t i Ita'..ani di 
c i c l i s m o su p:sta. 

I t i tol i ;n pa i io qje.->:.« .-eia 
s o n o andat i a Pe-senti ne l la 
v e l o c i t à d i l e t tant i , a B a n d i n ; 
ne i l ' inseguirnento d i l e t tant i , a 
Mess ina ne l l ' i n s e g u i m e n t o 
protess ionist : . a M a s p e s ne l la 
ve loc i tà profess ionis t i ed i n 
f ine a Mart ino nel la prova 
degl i s t a y e r s profess ionis t i . 

Le gare non s o n o >tate 
a v a r e di sorprese infat t i M 
e ass i s t i to al la -sconfitta di 
F a g g i n n e l l ' i n s e g u i m e n t o d i -
Iettanti c h e ha p e r d u t o la fi
n a l e ad opera di Bandin: . Î a 
n u o y a promessa i tal iana del 
f o n d o h a c o r s o n e l t e m p o d: 
4J54**y5 al la m e d . a o r a n o di 
kyri. 46,789. Il s u o v a n t a g g i o 

su', cj .np.oru- del m o n d o defi
la >pcci.i'..t.i e *-:.ìl«> d*. l>en 60 
mMi: . 

S; ( r.v .!!.i .i.it ;ìt' '..» t' ì . in.-
naz.ono d. S... » hi in >t*m:li-
nale ad o p o . a di M o r e t t m . 
cnt- i>(». a - i n \«>l*a «• s^ato 
b.iUiiU» oi iKanioi i ienìe da 
Ma?pe» K ̂ . e a v u t a una c o n 
trastai.» a ^ e g n . m o n e del p o 
sto d. linaio nei* il t i tolo d e l 
la ve loc i ta d. lottanti c h e v i 
s to alla fine favoi ire O^na il 
q u a l e peni v - ta to ;-utcessi-
v a m e n t e bat tuto da Pesent i . 

Me>s:n,i -. «• o m o : m a i o il 
miitjlioio no-T.o . n s e s u i t o i c 
bat tendo d. e i ca 60 metr i 
P:a7?a II t e m p o del c a m p i o 
ne del mondo è stato 6'14'1'à 
al la media o i a r ; o d: k m . 
48.102 Infine Mart ino ha r e 
ci tato un m o n o l o g o ni Ila p i o 
v a degli s taye i» ba t t endo di 
d u e gir. F o : : a r . e d. 15 De 
Sant : 

Al la hne d: ogni ga ia F a u 

na. P r e - i d e n i o dell UVI. ha 
p:ormato : v i n c . t o n o \- ha 
aiutati ad i n d o r a : e la m a s l i a 
t i ico' .oio. P.ibbl co p utte*oto 
-cai MI 

Cini i. 2 I|)|H«crii<i Ti»t \ l.ì 
pia/-àti li» l.ì. ..«-» J>». Vili corsa; 
I MISTI e «rdu.o. 1 Mloat, .1 An-
t..re^ 

Il Premio dei Colleggi 
vinto da Danubio Blu 

Il t>I« "»..iltl ("••ìlfl-RI l. .Ji(»lX) 
metri **4i>u « -t..to \int.i «lai ( j . 
votilo D.»'iiit>n> F.Ui «li«. n.« f>re-
««*duto e;rl>« I 

Ecc«> i TiMilIdli 1 forvi. 1 Rc.n-
torr; 2 Pnrnin Tut \ î» pia/-
7ati If> tu .n. .0 lt rorv-, 1 F_ 
Jniitt ro. J Arpici •* Tot \ 1.1 
pia7^<ili in IT. .m .T<S III corsa: 
1 Zoriar.» 2 <".*nn."»nno. Tot ^ . 
23. pi-i77ati l i 1" arr 21 IV ror-
ia: l Or|-«rnla H«trm\CT. 2 Roi.il-
ha John, .1 (•ii',«*'slrrll<*i Tot \ . 
-K.. pia7.-ati 2»> 2.1 Ifi. .io l.«.> 
V rorv». 1 Diniibu» lìlu, 2 (Ir-
tM-1 T.it \ V p ia / / ì ' i 1.1. 14. 
air 17 \ I corvi Pn ino 2 T".io-
ro. .*". Flodia Tr.t \ !M pi a/rati 

I2T tfi .H. atc l'"* \ l l cor%«: 1 

Moss uomo da battere 
nel Gr. Premio di Bari 

BAHl 21 — lì s:o\ .,".•*• S. r. 
!.•*« M'i-.- :'. p.ìot.i ì r^ . f - f i h e 
-. o .iffo'in.i'ti . o m o ur^i tra 
i m:sl.«"»r. io'. m'»"..i'». >•. ra 
l'uomo «ì.i b.if.o.o :*.«'! * V.\ 
Gran P:«*tn;i> ili FI.ir. » ^ho .-'• 
««irrora lo.m.«:ì. -ii..« -Vado 
del circuito i .tt,. i.* e-

*-"iii>: ,ivvo:*ari p.u 'urn.lv.l. 
s.ir.inni"» .! vecch o Pietro Ta
rulli . .-uo « omiKis.-'o .1: -ciia>-
i t.i .>,i M.i-o:.«ti lo -pagliolo Do 
Port.iso che « orrer.» c o i 'jn.« 
Forr.iri 3 .>0,i, Piero Bordo-.i .-u 
Ferrari 3 «Vi. '.' imcru i i o 11:11 
puro MI Frr. .r* .1 iW* e :-.fiie 
Ch;*.*. L . i v l . H. m.l ' i i : o W-.-
tho.«1 'ho p i ' «•t»n,*'i» «ffc m i 
ro rio', i ^^l|>.^-l' ^ a »'.' J 

rayytunto ti trainando di 
Aix-eii-l'rorence. F. nona f/ifl 
il (/»<• N'rri r/dild disturna! 
Senz'altro, crollerà il record 
<li liobet: L''.i/. 31711 l'ora. 
ma col record di Robet quan
ti e e/inmii atleti crolleranno! 

lt ~Toitr- Ita dimostrato 
In bontà della .SIKI formala; 
il ~ Tour - lui dimostrato, 
ciò»-, «*lio la convezione mo
derna delle t/ure « tappe 
c(iii(l(iii)i(i le (<>r>r IIIHOIM'. 
i(irmelitiitt' e tempestate da 
urundi e difficili oslucoli. lYoi 
••eH.siiimo, pero. « he In sua • 
tettarsi tutti • e/iorni ù un 
(tanno; nm pentiamo che an
che alla 'tattica della velo-
cittì • dovrebbe essere ii/i/io-
s'K» un freno perche (jli atle
ti del - Tour • dimostrano, s-ì. 
d'avere i -IO l'ora nelle gam
be; sii-i'iKimo. jierò. clic que
sti -10 l'ora sono possibili tin
che perchè l'aiuto clic *"i 

/ / traguardo (lolla corsa tli oggi è Gap: 
hm. 203. Sulla strada di Gap tre sono i 
traguardi rossi: il col lo. Pointu (metri 
199). H col de la Croix de VHornine 
Mort (in. 1213) e il col de la Sentinelle 

(in. 990). Aria delle Alpi: la classifica 
verrà terremotata ? 

-imprimimi e esa-chiedc n'Iti 
ut mio 

F limino avuto fortuna, (ili 
«111'!' <(i i/iicifo •Tour*-: ti 
caldo ancora non li ha sof-
foeati. D'ilitni piirlo. oi/ni se
ri:. iidlv sale-stampa del 
- Tour - Minilo eill«* presi* co" 
(ili ordini di arrivo: come in 
una jiurru ulfnfomi. «li atleti 
ranno su e oiù: r ini altale
na che mfravuiltii e delude; 
tinelli die t illuminano forte. 
troppo forte, per un monto 
t> due. al terzo Uiitno luridi 
it f i / c i t ' iV ruote del nruppo. 
Cos'i, facilmente, il - Tour » 
ciiii'hiii tre.der. puntare sul 
•filale è sempre un azzardo 

l'orse non è (piesto il cn.-o 
dcll'aituaìc uomo di punta 
del - Tour -: IViio'm'iin. co
nili 'lejlii*. In «urn è sempre 
aperta l's'uimo la frase fatta. 
perchè tu*c«'ssitrtii. fooicn; di
rimilo: il -Tour- comincia 
domnn: F. «i fren-cnniiio bo
ti •• oi'WIi (»»«• Iiiitim» fatto 1* 
t OM- « o'i una cena inteVi-
(ieii-a 

V - Toic"- ioti III viia lini-
di; IIIM' li i i m u f'-Ioci* Iio 
ofifrit» ai pascisi: li poss'ln-
/:f('i rii «iKK/iioiiiir»' tempo. 
> e: votifro'ili detili scalatori 
.Va 'I ritmo l'ertìamosa ila. 
lo,-e. laaì.ato le «dilli»* * «ir 
•iii'sf-:»'. Pv i quali le strade 
Iti un eh t <it ile Alpi diverran
no. lorsc. •/ vimitero dolio 
loro \i>en;nze Dicevo ieri, e 
rip«*ro ondi, rhe 5.0 fin QUI 
l'unità tìi n'isura rie. distac
eli! e -r<tra il efiiurto d oro. 
da domini in poi. questa uni-
"i"i «li riu*)/ri; pofreltbc e"<ere 
.'; 'nc::"oni 

F i-ivde 'oriiereltbi m a 
s-n'i iitlere ?,- \telle dei Hu-
hamor'tc-*, tìciili Ocl-cr*. <J«*1 
Odili e. manciri. quelle, di 

Fornirà Ingomma: il no.'Jro 
foref.-r*!*» e rfi ronrìflftna per 
1 Diirr.-(n*(7#. i:»irln» .<«• ni D i ' -
riaotlo luci* nino tanto di rnp-
p«*7l«>. HTCIIC ci Iicntto of
ferto («">>«• «plcndtifc. cor*r 
cttmhitj'iie cor*.. cmozui-
'"onr 

Fd or,: parliamo ir: po' 
dflfit » sejineira -, clic «r ha 
offerto quilrwa crudi e 
«•iiulciiiii: c o n o Ch «illctt 
«iciiii J- \qiti:dra - ii.:u?:o dt-
?iio*:'r«ifo il oror«' le little. 
c«»ti!i* ivi-'i' rioni*.* .Vol/.l /«7-
«•1* i/: 'jt-rio, s0no venuti 
itl'iir:*: •; strappi, spcfso lìti-
«;,iii<t«> ira «li loro. Ma Binda 
è Ì'VTO nM-iwn'irii eiec^o e 
«iiicvt -*« ;>ipr«- ha u^n'o la f»-**-
^M «: p'opo.«ì'o 

Lo 7-,'ror.,- ii: Koi:« u, .In-
«30 r* din e Tolosa. 1 .«oidi 
oiic.di.onut; ìiti'ino mi po' cai-
molo Io i;crjiio piniio.<:o coi-
tate. Ma al* errori che i - ca
pitai, 1 - l'i-nu.o coTniite.'f.-o tiol-
7il fase (.': «JlTIO (IoII«l (jarn 
jueorii vi »cont«ino F. forse 
«1 «ronft'r.'iiuo Io fiirtoyr Ga
loppare rfci pn«.<,rft p iomi . 
clic Iiai.tio iT*_nic.<:**o a Mon
ti. a Doril.ppis- o n Coletto 
di auadaaea-e jiofi tiolla 
chi* Slf.Cl 

"\*«i «-oiilì'intfinjo ir sperare 
hcie Spenemo. soprattutto. 
10 Do'ìl-pp.*. eii'I T'ionioi;*n 
chr "».ro>jf• ep r'ciio rol'a f' 
*'iìt." *(V e 1 he Co'eì'o e n. 

nuovo alle prese con i fo
runcoli Crediamo, poi, che 
Fornara seguendo Ockers, 
potrà guadagnare, infine, una 
buona piazza 

Defdippis è l'atleta dellu 
nostra speranza, dunque. Il 
- Cit - non sì fa illusioni, e 
non ce ne facciamo 1101. De-
lihppis dice: * Non credo d'i 
poter l'incoro; per wiiicere ti 

Tour- ti vuole, prima di 
•'ulto 1111 if 1 .sporidi":!!* e ci 
1 iioio Conilo di atleti amici. 
lo penso che il 1D57 potreu-
be ewere l'anno buono per 
me; nel 1957 avrò una espe
rienza e. forse, l'aiuto di 
atleti amici' D'accordo con 
Iiefilippts. Il quale, cointtn-
(/«•', pt «/liccio - Tour - ha la 
possibilità di fare una bella 
Udura. Noi volitiamo un {tran 
bene a Defilippis. e perchè ci 
pi*i-iiiofri«ino di dirgli di fare 
I, co-e con calma, senza 
troppo impegno, nella corsa 

che ha per traquardo la sua 
città; il ~Tour~ noti /ìtusce 
a Torino! 

E' inteso che il consiglio 
vale anche per gli altri. Vo
lete sapere che cosa ci ha 

detto Binda a proposito del
ta tappa di Tonno'' Ci ha 
detto: '•Solo se ci penso, su
do freddo'-. 

Oggi riposo Ai.v-en-Pro-
rottco nrrosfi.'ce al sole Del 
•'Tour' nessuna traccia, o 
«pinst. La (joule del - T o u r , . 
e stanca morta. F poi. atleti 
a parte, noi del - T o u r - .sia
mo stati spediti a Marsiglia, 
quasi tutti. 

Ai.r-en-Provence è piena 
coppa; /li-r-eii-Proi-V'icc com
memori-/ Ceratine, che è mor
to cimiti an'anni fa: le opere 
dt l maestro sono in mostra 
al ' Pavillon Vendoine -. e. 
da tutto il mondo r i e n e «cu
lo per ammirarle. A «4ix-e«-

Provence torneremo domani. 
per seguire la corsa; con la 
(piale il -Tour* riprende il 
cammino, per l'ultima volta 
interotto 

U traguardo della corsa di 
domani e a Gap: km. 203. 
Sulla stnulli di Gap Ire so
no 1 * traguardi rossi ~: ti 
Col Point Citi. 49'J). il Col 
De la Croix de Vllomme 
Mort (m. 1210) e ti Col de 
la Sentinelle (m 7UH). Aria 
delle Alpi. Ripeto, dunque, 
In frase fatta, che e un po' 
la sintesi di questo articolo: 
il -Tour-- comincia domani. 

VTTIIIO CAMORIAXO 

C L A S S I F I C A 
1) WAGTJ1ANS (Ol.) in VJ 

ore iU-12": 2) Laure-di <s.E.) 
a IMO"; 3) VoortiiiK (Ol.) a 
2':t4": 4) Picot (Ovest) a X25"; 
5) Walkovviak (N.E.C.) a 4'27"; 
6) Darrigade (Fr.) a .V5.H'»; 7) 
liauvin (Francia) a 6'.13"t 8) 
Adriaensscns (Bel.) a TIS"; *J) 
.-MONTI (II.) a V.l 10) DE-
F1L1PPIS (lt.) a 12'4l"; 11) De 
r.root (Ol.) a 16'04"; 12) Ilar-
hota (Lviss.) a I9'31": 13) Pri-
vat a 21"55-: 14) Bahamonles 
(p.) a 25'"i5-: 13-, Dp Bniyn 
(Bel.) a rt0'22": 1G) COLETTO 
(11.) a 30*40". 17) Kohinson 
(laiss.) a 3I'I5": 18) Foresticr 
(Fr.) a 31*34": 19) Qticntin 
(Ovest) a 32-2T-: 20) De Smet 
(Bel.) a 3Ì2.V-; 21) C|oSe (Bel.) 

.1 32'48": >>) Dotto (S.E.) .1 
34•53•,; 23) Oe-kers (Bel.) a 
34'59": 24) Van der l'In-, in 
(Ol.) a 40'OP*: 25) FORNAI! \ 
(lt.) a 43-0S-: 26) Bcllffcml 
27) impani*- (Bei.) a 4804"-. 2K) 
Galli (LtlsS.) a l'JOl"; 2!1) Brali-
kart (Bel.) a 4U-jr*: jti) P A -
IlOVAN (lt.) a .ÌO'OT': 111 Ilar-
botìn (Fr.) a j:'I8" 

Gli altri i laluiu smiu 
classificati: 39) NENClNl 
a j loS"; 43) CONTERNO 
a 1.0!»'0!)": 4*») FANTINI 
a l.Hi'58"; .'•') GIUDICI 

1.13'O.V: 
1.2V27" 

37 ) IJAFFI 

« l . s l 
(II.) 
cu » 
(li > 
(Il 1 

(Italia) 

A punti 
1) Puoi punti '"I; 2) Orkers 

p. -4fi: '») \ mirtini: p. ì')6; 4) 
ll:irrì*:adi- p. :i)7; j ) Oc Groot 
p. i ! l ; 6) Bativin p. 113; 7) 
Rollami |). Il'): X) llesnut 
p. 433: 9) l.auTi't'i \\. 44K; 1«) 
.MONTI p. 176: I !> DEFII.IPPIS 
p. 496.3; 27) PAIIOVAN |». fi'': 
28) FANTINI p. K'7. 

A squadre 
GENKltAl-E: l) Belsi.i in oro 

2.-..-«.37'30"; 2) Olanda 2J5.4 I-M". 
3) Ovest 235.5ftn'»"; 4) 1TAI 1 \ 
236.08'34: 3) Francia 2(6.40*24 '; 
6) Sml-Est J37.I7M;; 7) Nord-
Est Centro 217.1 ri9"; H) Spa
sila 238.l!''13"; a) Sutl-Ovest 
238.19'30": IO) laissemiiiirco 
238.21'! I": 11) Ile de Fraine 
in 238.3TH4"; !-. Svizzera in 
239.33'07". 

11.TITOLO I:HK)P,:O DE\ MASSIMI I-; RIMASTO L\ IIALIA 

Neuhaus K.O. ali911 ripresa 
Wflìiaìi "mondiale,, 

\ iilorit.' di Loi. Scortichini e \ i-
M'IIIÌII — l'ci re »"JJ: io di A l l o i w i i i 

STOCCARDA. 21. — Romolo Ferri in <*ilrra 123 h.i vinto 
o««i l.i prova di ct trgoria nel C;rai Tremio di (;rrm-ni. i . 
quarta prova valcxolr per il campionato mondiale. II tempo 
ili Ferri è slato di 4ì'»l"2 ali.» media oraria di km 136."i*7. 
Carlo l'hbiali. rhr si è classificato al sfrondo posto alla 
cnida di una MV, ha praticamente vinto il campionato del 
mondo prr la classe U> re. 11 successo italiano è stato 
completato dal terzo e quarto posto conquistati da Prò» ini 
e I.ihannri- Domani. sulJo stesso rircnito di Solimele, saranno 

in i-ara i centauri delle altre categorie 

BOLOGNA. 21 — rriintcsin 
Cavicchi fin con s e d i l o »i f ilo-
Io citropcii «foi posi unit imi 
OuIIcJtdo f«'i" K O ull'u»idic«'Ai-
IIIII r»/ircs,i io '.fìdiinN- Iffinz 
.VciilidH'-. (1O)MI u n 'lo .spedilo (il 
tappeto fx-/- .» rulli' >.cl «.orso 
arile :re ultime riprese 

E" stato tu/ iiiioiM Corrcehi 
«picl/'i i-isr«» -mi epincl ritto del 
C'>»»liii)iilc. un Curici In irriin-
»!«»>«. ibiie. agiit: ^cntttinte, d«— 
li-i». ( ti puinl»' «»i«- n>l«-t*ii fi 
tuffi i così' ifitl«tr«- i| mifo del-
l't suo i>ocii toinli«iir»i-if«i e tiob-
h.ijrjiL" dire »/i«- «• «• r>u.w ito »»• 
pieno. 

Curticrii in: .ut.luto ;i r(r i'iU«-
iii.(i.7/iirii r.o/i (l'inuo rr«'<7U<i nl-
i'crccrs.tricz clic ho «iorufo J i ' 
sloggio di tutto il suo mestieri* 
;>< r durricjr.ti tlu «/inficili si-
fii.i:ti.n? AI «ìtiitift» tempo pero 
limi lesinili di Xeuhaus apriva 
min fe l la «I sopr.icciolio del 
tx't-xn.e-e, :! «pi Wc apfymi-.i eJt-
sorrei/c7?n ed irdcct^o r.cl.'c sur 
«i.iii».!. F. stillo questi, il nio-
i>.«-'i*o ;"i:i «/cimilo «irlìiicnu-
fro. IJ inniviili) in cu? CVirircfjt 
d i mio appunto vedere di p«'i-
••edere r«»r:,i (i'tnr"o •" m «••-
.ni ». e 

Inrcct* •. u gì;'.:.- t.i i' 111- a. 
(Viro ha \iioiro il fi »>.».«> ̂ .>n 

•.'.''Jli!. «» e ripreso -mianfict:-
l'icrfc ne. ror^i delle riprese 
-eauer.ti e r.m npj>cT n -e *ìa 
..ni" » !(2 jy-issilìitilii e rij irtit.t 
decido fill'altacco 

t~c *rjto. e t e . » ./ >i. .:.'ii 
»••! ct>r«<> dei t<init> !*Jtp,c*.ro. 
mw quesi.: e dJ i-tiputnrsi ap
pi. ;f.> ni /,.V.. che Cirtcch: hu 
usato ;i:. : fi,::ic,i prurfcr.;nl<-
ilop.» iji-t-r rtcci-wi"" l.t fc>-r«.ra 
il.: parìe d«-I tedesco Se .» quiln-
fi.» si e ficciir'o che i"a ;crj:u di 
^opr.lccloIlO »Tr.;.«fr.i rnn eri 
f.t.V di i>r.pensierirTo 'i e timcs-
"•> uli opfT.i pi'r demolire ci 
r. incili li rcioi r pifO'le T'vf r-
Miri.. 

l.Of^r.j , j , \r;,jn* ifienl., ;>i;r-
: idi ,T,i i4T.it i.orcl:4*.if>T:c «ìl.'i 
»<»'. i npres.i ed .i.'/«* ve.jiienJi 
i »:«* ci de««*rii i imo snni marid-
»'tcr.:«- Cfiricchi cor. li icritn 
•Miigmnrir.rr colpisce enti .n. 
hirgo sinistro .1 tedesco Scricr-
mna'ie d«t iatarn. pni «. C«-vcx> » 
spinge 1-trtvr««iri,i iii.e corde 
MfM'irlii raiid.iftir.i. .\eiihfii.v 
si s-.ilr.i ITI modo r.Ou tropix» 
eiirreffo e Cavicchi enntir.u i 
' rj .«•; > Jiroi-o «;! hers-p.'io o»oj-
s". l'i ]»•-• i Ma»,ui C. r i i c n 
'•>u,t e >i»iisf''o IT2 j(g,it i ti •••-

ji'ufo du mi dcitro: .\cnr1711 > e 
11 terra JUT S' Il coinoattii IL:,-
fo riprende m,i suona il guiiq 
E' ìi principio della /ine 

J.'i decnmi ripre.su «• I; ;>.». 
f|r«itrimitic ii Oit-icefJi i>orfa li1. « 
offensiva scrr,it,i e .Yeuriaiis e 
ben presto in difficolta -Assor
be 1 primi eoli* irta poc,t rt"P • 
t- per la seconda volta ni '.ip-
jx-ff». «Vini i:t'o si riii/iii Cf7t-'< 
ciii Io inrrsf,- toi?ic u'.t Ji<ri. 
«• .Veiihiiiis « j / f li ter^a v '-
ta Ori il fiso sul quadralo •«-
i.eridosi il brucilo «.fretto (,j ft--
f'.lfo t*j ytt.i Jiicctu e ruffa '!'•: 
smorfìij di <I«>lor< 

// :cde^ci w noi-ìi E 1 mitit-
ret-ole la <no tOr;n d'un imo. C> -
cicilii lo \lt111rje «Ile toro- . 
Xciihtius risi>onde f?d ti*i<i se .-
rica con un s4rjisfro niii. àw< -
l'ienfe foci tff>. e nncor.i e. f r- -
*".i per «T .Irrora jj;mne »»>•-
placjbiie di {micchi dj'j-o m 
-Yeiirioiis »• e riclznto e i;i( • 
i:Of>.i In siieriisre di tiiidi'o '" 
'iiz.pct » .4nc?ie questa 1 •;' : ', 
u n o salto il ferfesc.-». 

.Ycirinferr'Jii > .Ycurj tlis ' . 
amorfìe d» dolore >Cuncc' 1 e.'^i-. 
•>>: che pc»_s,2 rfi i:v%-r ;r.ir-r.--
10 qualche cottoli al ri; ilei 
/•v.rm rti».rticesi»-,'t ripre^.i . 
Cincchi e .. icor,? u.'.Vff'.'.-i 1 
«•iiirtclloid » il "edesco .Ycuf-e-.-: 
•si difende come può r u il h<y-
ìnrmese forza ,;l.C.»r,7 :~ s;. ; 
•litote e. con tiri ctincsi."o c-»'-
JXI «il he, snodo grosso, spics.-, 
Aeuriitis al frippef.» /; tcjc*< -, 
nm.ire i >i ofocchict con il : o -
r.s «HI oiii-Jr.iTo ti hr.Tcc o >*.. • 
"«> t i fcoilo I, Niio r5lt> e t * " 
nnchero di "•o.'fi'-e L'ir.'!.**-~ 

•̂ TfiTdo co - f i 1 turili /'' . \ i i ' -
••a.'.s c»'i oh Ci chi sbarro?'. <- -
?•» sf7?4Trdo liei.'in,mule hti n '-
fo e 'ìrii'o o'' si leene r.e>.'TJ 
l i d'̂ *perI7rll>'•.', All'' 0,4* • C"-
t•'CC»l• 'iirivirr,, i*i;-rer< ;rn .-
!.« fifuf.7 1 I/II-':TM 17I S:I > •* ' -
«•o'o Ivi7 lof',» e f*nif 1 

Xeoli i7l*'i iter»*"'-- l ' ts- * 1 
e ScOrTich.ri h n . i n recri ' •> 
*»-.:cii e Riie.Irt. II f .npMf.r 
n'i-.-alifi hi nu lo abbas? i'.- -. 
v ri*.ir,imei.f«*. n;e?jfr«* .Tcor? c'r. -
11 iirrebbc »t« rifuf » pili ur. t~-
'1 o c o .liior^effi he. etru: ) '. . 
lenirti 1 di 1 ìritii contro Tl"-
f7tie",'cs e Io ' h.i otiici-tro a f," -
r .:rr-7 ,» « «n 1 iiltro 'l'd.'-i 1 
Tricdrii-t] clic **" e mcnf.1-0 .T 
<'TTTPJ*I7 rie, fi/osi b-loou.-^ 
lie*" ?7 «in i7fi'r,i"fi c.»T*i'.i"- r. 
Q,T(I 
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